
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 55 del   29/06/2021

OGGETTO:  ORDINE  DEL GIORNO  PER  RIDUZIONE  DEI  COSTI  RELATIVI  ALLE 
ATTIVITÀ  ESTIVE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  BUOLI  MONICA  GRUPPO 
CONSILIARE LEGA SALVINI PREMIER

L’anno  duemilaventuno,  il  giorno ventinove del  mese di  giugno alle ore 20:30 nella sala delle 
adunanze consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 15 ASSENTI N. 2

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 10 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 55 del   29/06/2021

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al consigliere Buoli”.

CONSIGLIERE BUOLI: “ Grazie Presidente e grazie dell’attenzione!

“Considerato che  la pandemia ha messo a dura prova l’economia familiare costringendo  
spesso ad affrontare ristrettezze impreviste e che anche i figli devono subire dolorose rinunce.

Considerato che l’Amministrazione ha più volte ribadito il proprio impegno – anche questa  
sera – al contenimento dei costi dei servizi erogati alla cittadinanza.

Accertato che le cifre richieste di euro 90,00 e di euro 75,00 risultano essere le più alte – qui 
ho dei dati, se eventualmente vengono richiesti –, se confrontate con i vari Comuni presi in  
esame nonostante le quote siano rimaste invariate rispetto allo scorso anno e che la richiesta  
economica dell’Ente risulta essere più alta dei CRED privati del territorio.

Considerato che, come da esempio del Comune di San Giorgio Bigarello, sarebbe doveroso 
privilegiare i residenti sia come priorità di accesso ai servizi erogati, ma anche e soprattutto  
come esborso economico.

Il Gruppo consiliare Lega Salvini Premier impegna il Sindaco e la Giunta a  :  

- ridurre la cifra di partecipazione ai Centri estivi, adeguandola alle richieste dei Comuni  
limitrofi  e alla cintura del capoluogo”.

Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’assessore Bollani”.

ASSESSORE BOLLANI: “ Buonasera a tutti! Pur ribadendo il nostro impegno, fatto anche 
questa  sera,  rispetto  al  contenimento dei  costi  dei  servizi  rivolti  alle  famiglie  del  nostro 
Comune,  che  abbiamo  ampiamente  dimostrato  rimodulando  le  fasce  Isee  per  la  mensa 
scolastica e mantenendo inalterate le richieste per i servizi pre e post scuola, anche a fronte di 
un cospicuo aumento dei costi legati alla pandemia, riteniamo che le tariffe proposte per i 
Centri estivi siano adeguate in riferimento all’organizzazione proposta e sostanzialmente in 
linea con quelle della maggior parte dei Comuni limitrofi. Cito Curtatone, Borgo Virgilio e 
Marmirolo,  ad  eccezione  di  San  Giorgio,  la  cui  organizzazione  ha  però  previsto  anche 
l’utilizzo di volontari e del Comune capoluogo, che forte di un Bilancio decisamente più 
importante rispetto al nostro ha potuto fare scelte differenti.
Ricordo che abbiamo deciso, su indicazione di ATS, sebbene non vi siano state imposizioni in 
tal senso, di mantenere un numero ridotto di utenti per ogni gruppo, garantendo così maggior 
sicurezza per i nostri bambini e per nostri ragazzi e che siamo uno dei pochi  Comuni che 
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propongono otto settimane di Centri estivi, proprio per andare incontro sempre di più alle 
esigenze delle famiglie.
Al netto di tutto questo, per una spesa prevista di circa 81.000 euro, la contribuzione delle 
famiglie sarà pari a circa 36.500 euro. Il Comune quindi interviene per oltre il doppio della 
cifra. In merito alla questione “residenti”, il Regolamento sul servizio a domanda individuale, 
approvato i mesi scorsi nella sezione dedicata ai Centri estivi, prevede già la possibilità di 
accesso solo per i residenti ed eventualmente per non residenti frequentanti le nostre scuole, 
quindi  non  pensiamo  ci  sia  la  necessità  di  introdurre  tariffe  specifiche  in  tal  senso. 
Accogliamo  comunque  la  sollecitazione  generale  e  nei  prossimi  giorni  risolveremo  la 
questione dello “sconto fratelli”, della quale avevamo parlato, ma che poi – di questa cosa me 
ne assumo la responsabilità – non si è tradotta concretamente negli atti. Gli Uffici sono già al 
lavoro per comunicare alle famiglie interessate l’introduzione di questo ulteriore beneficio. 
Lascio la parola al Sindaco per la dichiarazione di voto”.

SINDACO: “  Io credo che su questo tema non ci sia molto da aggiungere. Proverei a ri-
sottolineare innanzitutto, rispetto a quanto già detto dall’assessore, l’impegno del Comune 
nostro,  che  è  rivolto  a  tanti  servizi,  in  termini  di  tariffe  particolarmente  agevolate,  che 
ovviamente il Comune offre ai nostri ragazzi, quindi non solo il CRED, ma anche tutti gli altri 
servizi che l’assessore Bollani ha ricordato e che credo tutti voi abbiate presente. Sottolineo 
ulteriormente quanto ha detto, in quanto non dico che possa  essere sfuggito, ma magari non 
pesato e soppesato fino in fondo. A fronte di costi preventivati del CRED, di oltre 80.000 
euro,  la contribuzione a carico delle famiglie che parteciperanno,  è di  circa 36.500 euro. 
Voglio quindi dire che chiediamo alle famiglie meno del 50% del costo reale del servizio, 
quindi c’è già una integrazione a carico dell’Amministrazione particolarmente importante e 
significativa. Da ultimo, l’aspetto dello sconto sul secondo figlio, quindi del fratello. Come 
detto dall’assessore, gli  Uffici  stanno già lavorando e ovviamente cercheremo di colmare 
questo aspetto, che è sfuggito. Alla luce di tutte queste considerazioni, noi non riteniamo di 
poter accogliere l’ordine del giorno presentato dalla collega Buoli, ma di votare contro, in 
quanto l’impegno che l’Amministrazione ha messo in campo riguardo i CRED è sicuramente 
importante e significativo anche sull’economia delle famiglie”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al consigliere Buoli”.

CONSIGLIERE BUOLI: “ Ringrazio per aver preso in considerazione anche la questione 
relativa al secondo figlio, quindi a partire dal secondo figlio in poi. Ricordo che in uno dei 
primi Consigli Comunali noi,  come Gruppo consiliare Lega, avevamo chiesto il  ripristino 
dello sconto per quanto riguardava i buoni pasto, a partire dal secondo figlio che fruiva del 
servizio mensa. Per quanto riguarda il discorso dei costi, io mi sono fatta dei calcoli e ho visto 
che in effetti il Comune di San Giorgio, come avete citato voi, è il più virtuoso, però tutti gli 
altri  Comuni hanno più o meno un costo di 15,00 euro in meno a settimana del servizio 
richiesto, soprattutto il Comune di Marmirolo, che chiede 50,00 euro più 3,00 euro a pasto. Se 
si fanno i conti di 3,00 euro a pasto, moltiplicato per cinque fa 15,00 euro. Anche il Comune 
di Marmirolo chiede quindi sui 65,00 euro a settimana per il pasto, a fronte dei nostri 75,00 
euro a tempo pieno e di 65,00 euro a tempo parziale. In ogni caso, per carità, il Comune che ci 
assomiglia di più – come avete citato voi – è quello di Curtatone, mentre tutti gli altri costano 
una quindicina di euro in più a settimana, che potranno forse sembrare pochi, ma per alcune 
famiglie sono anche soldi. Non ho altro da aggiungere”.
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al consigliere Bettoni”.

CONSIGLIERE BETTONI: “ Non so se integrare già adesso con la motivazione della mia 
interrogazione, che comunque dopo è in discussione, però vorrei anticipare alcune cose che 
mi lasciano oltremodo perplesso, al di là dei costi. Giustamente la tariffa è ridotta e prendo 
atto dall’assessore Bollani della rettifica che faranno per il secondo figlio, che io però vedrei 
anche legata ai pasti. Così come i pasti per il secondo figlio sono infatti ridotti in percentuale 
non solo per il secondo fratello, ma secondo l’Isee, io vedrei anche applicate, per correttezza e 
per uniformità, visto che queste tariffe sono state approvate anche dalla Giunta in diverse 
occasioni e di ciò mi compiaccio, anche le tariffe dei  pasti  omologate al servizio scuola. 
L’onerosità  del  costo  complessivo  è  dovuta  anche  all’onerosità  dei  pasti  in  quanto, 
effettivamente,  applicare  cinque  euro  per  pasto,  come  è  la  tariffa  ordinaria  che  si  paga 
normalmente  al  fornitore,  se  non  di  più,  vuole  ovviamente  dire  alzare  molto  le  tariffe. 
Nonostante ci sia l’intervento del Comune sono molto gravose per una famiglia con due figli 
– non immaginiamo con una famiglia con tre figli – in età scolare, che frequentano i CRED. 
Teniamo  conto  anche  che  la  situazione  sociale  è  quella  che  è  e  che  quindi  le  vacanze 
quest’anno saranno probabilmente ridotte e non comprenderanno grandi allontanamenti dal 
Comune di residenza. Ciò, quindi, a maggior ragione, ma di questo ne parliamo dopo. Volevo 
solamente rilevare questa cosa riguardo le tariffe. Ne prendo atto, ma direi che occorre fare di 
più”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’assessore Bollani”.

ASSESSORE BOLLANI: “  Intervengo semplicemente per segnalare una cosa, in quanto 
uno specchietto sulle tariffe degli altri Comuni me lo sono ovviamente fatto anch’io. Non 
occorre solamente guardare le cifre, ma occorre guardare anche l’organizzazione del servizio. 
Il Comune di Curtatone è l’unico ad aver dichiarato gli stessi nostri rapporti numerici tra 
educatori e ragazzi e in più occorre guardare il tempo, in quanto capite benissimo che anche 
solo una mezz’ora al giorno di educatori in meno incide sulla questione “costi” in maniera 
importante. Vorrei semplicemente segnalare che la valutazione non va fatta solo sulla cifra, 
ma  occorre  prendere  in  considerazione  tutta  l’organizzazione  che  si  è  deciso  di  dare  al 
servizio”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ringrazio l’assessore Bollani. Pongo ai voti il 
punto n. 10”.

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 16.

Risulta assente il consigliere Mancini.

Voti favorevoli n. 6 (Buoli, Bindini, Luppi, Bastianini, Bettoni, Facchini), contrari n. 10 (Salvarani, 
Tomirotti, Licon. Andreetti, Mari, Rescigno, Dorini, Scirpoli, Bonora, Vanella)
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IL CONSIGLIO COMUNALE

RESPINGE

l’ordine del giorno per riduzione dei costi relativi alle attività estive presentata dal consigliere Buoli 
Monica Gruppo Consiliare Lega Salvini Premier.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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